
J aitici 
cinematografici dicono di no alla proposta 
del governa non saremo noi 
i nuovi censori, nei film in tv niente spot 

.D ieri chitarre 
mitiche del rock'n'roll in concetto a Milano: 
quasi una enciclopedia vivente 
con un po' di nostalgia e molte buone novità 

CULTURAeSPETTACOLI 

I soldi del Leone 

Quei monumenti 
ammalati 
di megarestauro 
I «giacimenti culturali» hanno fabbricato 3 700 gio
vai» In cerca di sistemazione, La formazione pro
fessionale nei beni culturali, avviata dalle Regioni, 
produce migliala di ragazzi in lista di attesa Lo 
Stato genera confusione proponendo fantasiose 
scuole speciali. I privati chiedono agli architetti di 
grido restauri-immagine Un convegno a Roma 
prova a vedere chiaro in questo caos. 

M A T I L D I P A M A 

• i ROMA «11 conflitto tra or
dinaria manutenzione e tera
pia d urto «I è risolto a tutto 
vantaggio di quest ultima An
che perché l'Intervento del 
privati tende a enfatizzare II 
M a u r o , SI ricorre all'architet
to di grido che ha bisogno 
proprio della terapia d'urto 
per lasciare II «io segno E II 
monumento da testo diventa 
pretesto- Il | accuse dello sto
rico dell'architettura Manfredo 
Talun e senza mesti termini 
F» nomi e cognomi anche 
Come quello di Renzo Plano 
chiamato dall'associazione 
degli Industriali d! Vicenza per 
•restaurare, lo .basilica palla
diana Autore di un progetto 
che vuole il rifacimento della 
facciata, la costruzione di due 
torri la separazione netta del 
I apparato palladiano da quel
lo gotico Quest'ultimo verrà 
utilizzato per stilale di moda e 
concetti, In -nome del riuso, 
questa aorta di ossessione col
lettivo- Tafuri non ha paura di 
andare contro corrente, anzi 
Interviene nel convegno sul 
tema Formazione unlveisitana 
e mah delle Istituzioni orga
nizzato a Roma per iniziativa 
dell Ibc (Istituto per 1 beni ar 
listici, culturali e naturali del* 
I Emilia Romagna) ben sa
pendo di «non presentare so 
luzionl, ma Interrogativi» E 
I interrogattVo principale è 
proprio questo qual è il re 
stauratore Ideale' Un umani 
sta? Non basta Un tecnico? 
Neppure Un architetto? Non 
sia mal «Le facoltà di archilei 
tura vanno nfondate - rispon
de Tafuri - perché Insegnano 
a diiegnare ma con in testa 
un progetto mentre il restauro 
nchiede la capacità di fare n 
llevo per capire I antico II n 
llevo di un edificio dell alto 
medioevo non e usuale a 
quello di un palazzo baroc 
vO» 

Tafuri propone allora del 
corsi triennali per formare i 
•paramedici' del restauro I 
diagnostici di primo interven
to che sappiano maneggiare I 
materiali, e conoscano anche 
la storia e 11 contesto nel quale 
Operano Ma Intanto che cosa 
accade nel paese? DI tulio un 
pò L affare Beni culturali in 
questi ultimi anni ha convo 
gllato molti interessi e non 
solo privati Le Regioni che 
hanno ereditato la formazione 

professionale hanno preso a 
sfornare restauratori «che 
spesso non riescono a trovare 
lavoro - dice Oiuseppe Gher* 
pelli presidente dell'lbc - la 
legge dei giacimenti culturali 
ha lasciato in eredita 3 700 
persone che, nel bene e nel 
male, hanno acquisito una 
certa professionalità e aspetta 
no risposto Per non parlare 
dei corsi di laurea di Udine 
dal quali sono usciti in questi 
anni un miglialo di ligure Ibri
de che non sanno cosa an
dranno a fare e perché Men
tre da quelli dì Reggio Cala-
bna non esce nessuno perché 
il livello di «mortalità» studen
tesca e totale I dati fomiti dal 
professar Alessandro Monti 
membro di una commissione 
universitari nazionale fanno 
venire il mal di mare Tra 
scuole speciali (quelle che si 
frequentano dopo la scuola 
superiore) e scuole di specia 
lizzazione post laurea siamo 
alla giungla Tra esistenti pre
visti e auspicabili ce ne sono 
per tutti i tipi di costume e di 
moda, di restauro di Impatto 
ambientale (ora II tema va 
molto di moda) di tecniche 
per II risparmio energetico 
per il nlevamento ecc ecc 
Ogni università si fabbrica la 
sua scuola di specializzazione 
creando figure che poi pre 
mono su un mercato confuso 
magmatico «il problema è 
propno questo - spiega Gher 
pelli -capire di cosa abbiamo 
davvero bisogno e progettare 
poi la formazione» 

Ma sulla teoria dei bisogni 
del patnmomo artìstico 1 pare 
ri sono molto discordi II mini 
stero stando alle sue recenti 
mosse ha bisogno di fare lar 
go agli sponsor e allora depo 
lenzla le sovnntendenze non 
tiene In alcun conto la manu 
tenzione (proprio I altro gior 
no il sovrintendente di Pom 
pei denunciava che ha solo 
due giardinieri in tutta I area 
archeologica) affida progetti 
speciali a grandi imprese L u 
mversita ha bisogno di creare 
altre cattedre i giovani hanno 
bisogno di lavoro i privati 
hanno bisogno di terapie d ur 
to Intanto la Torre di Pavia 
crolla e la facciata di palazzo 
Tè a Mantova ha perso lune le 
modanature perché nessuno 
la sa mantenere Le nlaranno 
con un grandioso restauro 

m VENEZIA Viviamo nel 
paese delle domande, dei 
quiz tanto vale fame uno an
che per la Biennale Che cosa 
vi viene in mente appena 
senute pronunciare il nome 
della grande istituzione cultu
rale veneziana7 11 Festival del 
cinema al Lido sicuramente, 
e eventualmente l'Esposizio
ne d arte Le grandi manifesta
zioni insomma le feste pub
bliche e pnvate le maratone 
nella sale da proiezione o le 
corse forsennate dai Giardini 
di Castello a Ca Corner della 
Regina per vedere quadri e 
sculture La risposta - come 
dire? - è giusta, Il guaio i un 
altro II guaio è che la Bienna
le stando almeno al suo sta
tuto ali impegno del Consi 
glio direttivo e del piano cul
turale quadriennale che do
vrebbe indinzzare I intera vita 
dell Ente ha sempre detto di 
voler affidare la propria im
magine e non solo quella al
le cosiddette attività pernia-
nenti alla ricerca alla spen-
mentazione di iniziative e iin 
guaggi tutt'altro che festaioli 
C e una contraddizione in
somma in tutto questo tanto 
più se si tiene conto della dif
ficile vita finanziaria della 
Biennale che ha prodotto un 
preventivo di spese per il 1989 
lutto centrato sui grandi festi
val, sulle manifestazioni di gn-
do E non bisogna nemmeno 
dimenticare che in tutto que
sto marasma di Intenzioni, 
belle parole e cifre, l'unica 
certezza nguarda la Mostra 
del cinema che si terrà rego
larmente al Lido con un finan
ziamento straordinario del mi
nistero dello Spettacolo 

In questo clima dunque le 
n si è svolta al Teatro La i*ent 
ce la presentazione pubblica 
del piano quadriennale, una 
delle più ntuall manifestazioni 
dell Ente veneziano Ebbene, 
tanto per cominciare, alla Fe
nice mancavano praticamente 
tutu 1 consigllen di area demo
cristiana (ad eccezione di Au
gusto Salvador!, protagonista 
di qualche fugace apparizione 
e di un brillante comizio poco 
comprensibile) Erano pre
senti in massa, Invece i lavora 
tori della Biennale, Impegnati 
in una lotta ardua In difesa 
dell integntà funzionale e cui 
turale dell ente e che propno 
per la giornata di Ieri avevano 
significativamente proclamato 
uno sciopero Cd erano pre
senti anche quei consiglieri 
che In occasione della vota 
zlone del bilancio si erano di 
chiarati contrari Anche per 
questo la pnma impressione 
che si aveva ieri alla Fenice 
era di un istituzione che vive 
soprattutto sulla forza e la 
chiarezza di chi si oppone a 
strumentalizzazioni politiche 
e al semplice allestimento di 
belle vetnne colorale. Il guaio 

Presentati a Venezia i progetti 
della Biennale: tanti miliardi promessi 
ma nessuna certezza per le attività 
permanenti e ancora tanta confusione 

DAL NOSTRO INVIATO 

- si toma sempre II - è sem 
pre che alle parole un mani 
polo di amministratori oppo
ne sempre dei fatti contraddit 
tori 

E veniamo cosi al problema 
centrale della Biennale di og
gi quello della gestione delle 
idee e delle forze economi 
che Lo hanno ripetuto in 
molti ieri La nomina del Con* 
stglio direttivo della Biennale 
dà lustro, ma spesso parecchi 
consiglieri non si presentano 
alle riunioni, rendendo impos
sibile ogni attività I pienoni in 
Consiglio, ovviamente, si veri
ficano solo quando c e da 
eleggere i direttori di settore o 
da approvare un bilancio piut
tosto che un altro Lo stesso 
presidente Paolo Portoghesi, è 
stato detto ien, si fa pregare 
parecchio per arrivare fino a 
Venezia Ma la soluzione, a 
tutto questo, in realtà ci sareb
be dare maggiori poteri all'è 
secutivo, per snellire tutta una 

N ICOLA M U O 

sene di pratiche burocratiche 
Poi e è la questione econo

mica, tutt'altro che indlfferen 
te (ne ha parlato a lungo pro
prio Portoghesi) I finanzia
menti In favore della Biennale 
sono fermi a dieci miliardi 
quasi metà dei quali vanno a 
copnre le spèse di gestione 
Qualche tempo fa I esecutivo 
e «sceso* a Roma per chiedere 
soldi al governo La pnma n-
sposta, tutt altro che peregri
na, è stata «Se siete propno ri
dotti ali ultima spiaggia, per
ché non siete venuti pnma a 
raccontarci la vostra situazio
ne?! In altre parole, «prona* 
sarebbe stato più facile far 
rientrare il nfinanziamento 
della Biennale ali interno della 
più complessa manovra finan
ziaria dello Stato Anche se la 
perizia anuculturale di questi 
nostri governanti (più volte 
espressa a chiarissime lettere 
dallo stesso ministro Amato) 
non lasciava sperare nulla di 

buono neanche in quella oc
casione 

Tant'è Portoghesi è tornato 
a Venezia con la promessa di 
un rìfinanziamento di ben 36 
miliardi per iN990 e il 1991 11 
problema è che, a quanto pa
re questa promessa e stata 
strappata alla signora Bono 
Pamno, ministro per i Beni 
culturali, vale a dire un mini
stro che non pare davvero sal
do sulla sua poltrona Comun
que, anche questi futun, even
tuali 36 miliardi avranno biso
gno di un progetto ampio e 
credibile per essere gestiti E 
su questo sono stati davvero 
tutti d'accordo Ma non tutti, 
ovviamente, .sono stati d ac
cordo nello stabilire quali sa
ranno le linee di tendenza di 
questo progetto Certo, c'è 
sempre il piano quadriennale 
da rispettare, ma consideran
do gli stravolgimenti del bilan
cio per il 1989, Cd da temere 
che per i prossimi anni le cose 

I H VENEZIA Ca Corner della 
Regina è un palazzo nobile 
che si affaccia sul Canal Gran 
de non distante dal ponte di 
Rialto Vederlo da fuon fa una 
certa tristezza per via dello 
stato generale dell edificio Ma 
dentro le cose vanno anche 
peggio Ca Corner della Regi 
na infatti è la sede dell Archi
vio storico delle arti contem 
poranee croce e delizia della 
Biennale di Venezia Comin 
ciamo dalla delizia LAsac 
infatti custodisce quasi un se 
colo di storia della cultura ita 
liana ed europea Ci sono ma 
tenah e documenti di tutte le 
attività della Biennale fin dal 
la sua nascita nel 1895 Ci so
no foto film (anche ranssi 
mil scritti di ogni genere te 
siimomanze Ma ci sono an 
che quadri sculture «reperti» 
delle varie scuole darte che 
sono state celebrate scoperte 
o anche cniicate net corso di 
quasi cento anni di Esposizio
ni a Venezia 

La croce invece nguarda il 
modo in cui tutti questi mate 
riali sono conservati oggi qui a 
Ca Corner della Regina Qual 
che «topo d archivio- dell A 
sac effettivamente sa indiru 
zam ai meglio nelle vostre n 
cerche ma si tratta esclusiva
mente di passioni personali 
Ogni razionalità nella conser 
vaziont dei documenti è stata 

E la Biennale 
non ha più memoria 
bandita dall Asac da parecchi 
anni almeno da quando (dal 
1984 per ! esattezza) questo 
prestigioso archivio vive m as 
senza di un vero conservatore 
Non basta In questi ultimissi 
mi anni molli dei materiali 
delle attività della Biennale so
no andati smarriti non sono 
finiti ali Asac comunque an 
che perché i locali ormai so 
no di gran lunga insufficienti a 
contenere tutto Poi c e un 
problema serio di stabilità del 
1 edificio andrebbe ristruttura* 
to al più presto e tutta la mas 
sa di carte e documenti sareb
be da trasferire altrove e da 
conservare in modo più con 
sono Non ci vuole una mente 
eccelsa per capire che gioma 

li antichi lettere foto depen 
bilissime mal si adattano al 
clima umido (ma è un eute 
mismo) di Ca Corner e del 
Canal Grande Una volta e era 
il progetto di microfilmare tut 
to di registrare 1 matenali su 
computer magari per trasferì 
re gli onginali in magazzini 
più appropriati ma di traslo
chi e informatizzazione oggi 
non se ne parla più 

L elenco dei problemi po
trebbe continuare volendo 
Magan anche insistendo sul 
1 assenza di un progetto cultu 
rale preciso di archiviazione 
Oppure si potrebbe racconta 
re che dal primo gennaio di 
quest anno il «conservatore" 

dell Asac è Angelo Bagnato 
ex direttore amministrativo 
della Biennale promosso al 
lAsac per complessi motivi 
burocratici E Bagnato amnn 
nistralore piuttosto contestato 
dai dipendenti della Biennale 
non è quello che si usa definì 
re un intellettuale illuminalo 
in matena di conservazione 
della memona storica della 
nostra cultura Per sua stessa 
ammissione 

Eppure oltrepassare tutti 
questi ostacoli non dovrebbe 
essere poi impossibile Anzi 
Paolo Ceccarelll consigliere 
dtlla Biennale e docente qui a 
Venezia sta approntando un 
piano di rilancio dei! Asac 

andranno diversamente 
C i poi il problema delle 

•garanzie», che il consigliere 
Aldo Canale ha raccontato in 
pubblico con estrema chiarez
za La maggioranza di gover
no - ha detto Canale - ha 
chiesto delle garanzie in cam
bio del nfmanziamenlo della 
Biennale E queste corrispon
derebbero alla resurrezione 
del Settore eventi speciali che, 
come tutti sanno da anni sol
lecita 1 appetito spartitomi 
della Democrazia cnstiana E 
qui toma la contraddizione fra 
le enunciazioni e i fatti E i 
consiglieri di area laica e co
munista più volte hanno chie
sto di mettere in relazione fatti 
e parole all'insegna della spe
rimentazione culturale Niente 
di astruso o complicato, per 
carità! Semplicemente si fa ri
ferimento alla necessiti di ca
ratterizzare I attività della 
Biennale in modo che essa 
possa vivere anche al di La de
gli appuntamenti di prestigio 
rappresentati dalla Mostra del 
cinema e dall Esposizione 
d'atte E guarda caso proprio 
in questo senso vanno i pro
grammi più interessanti latti 
fin qui dai direttori di sezione, 
che pero sono stati «tagliati' 
dal bilancio preventivo di spe
se per il 1989 E il caso del 
Settore architettura, per esem
pio e della sua volontà di ap
prontare, finalmente una n-
strutturazione degli spazi 
espostavi ai Giardini di Castel
lo e del Palazzo del cinema al 
Udo I concorsi marciano ma 
l'avvio dei lavori è ancora di là 
da venire 

Insomma, di confusione al
la Biennale ce n'e molta Gli 
unici che hanno le idee chiare 
sono propno coloro i quali si 
sono dichiarai* contran a quei 
•famigerato* bilancio Riorga* 
nizzazlone della gestione del* 
lente rilancio dell Asac e del
le attività permanenti, raziona
lizzazione delle spese sono 
tutte piccole nfortne possibili, 
anche senza la ventilala piog
gia di miliardi dei prossimi an
ni Al contrario qui a Venezia 
qualcuno azzarda addinttura 
I ipotesi del commissanamen 
to delta Biennale Ci vuole po
co a capile quanto quest ipo
tesi sia azzardata. I intenzio
ne tutt altro che velala è di 
negare anche quel briciolo di 
collegialità che ha mantenuto 
in ma la Biennale fin qui, so
prattutto nei momenti più de
licati Eppoi, ieri molli consi-
glien da Borgna a Curi, da 
Canale a Ceccarelll dalla Ma-
son Rinaldi allo stesso presi
dente Portoghesi, si sono tro
vati d accordo nel tracciate 
una linea di rilancio della 
Biennale dopo questa difficile 
fase di stasi Ecco e è da au 
gurarsi che la dirigenza del 
nostro più prestigioso ente 
culturale faccia seguire i fatti 
alle parole 

Orientativamente le strade 
perseguibili sono due da una 
parte la semplice razionalizza* 
zione dei matenali esistenti e 
dall altra una nnascita vera e 
propna di quello che potreb
be essere uno degli archivi più 
importanti della nostra cultu 
ra 

Tra le cose da lare subito, 
comunque c e la nomina di 
un responsabile una sorta di 
improprio «direttore artistico» 
da affiancare ali attuale con 
servatore Dopo di che si po
trebbe trovare un criterio di si 
stemazione dei matenali ma
gan abbandonando I Idea on-
ginana di un mega archivio 
capace di soddisfare quatun 
que bisogno e scegliendo al 
cune linee di specializzazio
ne Poi in accordo con I Uni
versità e le altre istituzioni cui 
turali veneziane (e non solo 
di qui) si potrebbe stilare un 
programma di espan ,ione in 
terdisciplinare ih modo da 
collegare I Asac a tutu gli altri 
grandi archivi Italiani e Inter
nazionali Si tratterebbe dun 
que di rilanciare un program
ma di informatizzazione per 
apnre veramente a tutti gli 
schedan di Ca Corner della 
Regina Propno I Asac dun
que potrebbe essere il centra 
propulsore delle chimeriche 
«attività permanenti» della 
Biennale DfVfrj 

Tutto 
il teatro 
del Festival 
di Spoleto 

È morto 
lo scrittore 

Eer ragazzi 
ietro Sissa 

La novità più singolare è un Eduardo «rivisitatali da Lee De 
Berardirùs. Per il re-to il programma del prossimo Festival 
dei Due Mondi conferma le indiscrezioni già anticipale 
giornale nei giorni sconi L incontro tra Leo De Berardinis e 
il teatro di Eduardo De Filippo (nella loto) avviene su una 
scritturi scenica dal titolo Ha da passe a nutlata basata sii 
opere del grande attore e drammaturgo napoletano Leo 
De Berardlnls oltre alla regia dello spettacolo curerà anche 
I Ideazione delle luci e dello spazio scenico Questi gli altri 
spettacoli in programma Amleto, nella traduzione di Cesa
re Garboli e Carlo Cecchi che ne è anche interprete e regi
sta El corone! no tiene quien le escriba di Gabnel Gamia 
Mltrquez con la regia di Carlos Gimenez Skandalon un al
tra novità molto attesa, di Rene Kalisky per la regia di Meme 
Perlini ispirato alla vita del grande Fausto Coppi e al suo 
incontro con la cosiddetta Dama Bianca Praga magica è il 
titillo di un •contenitore- teatrale che prendendo spunto 
dall omonimo libro di Angelo Maria Ripellino, indagherà 
nella cultura praghese attraverso alcuni autori più significa
tivi Questi i titoli delle opere che occuperanno quattro se
rate distinte / nxcontf di Malastrana di lan Ncruda, Valeria 
o la settimana delle meraviglie di Vltslav Nezval II lamburo 
sfondalo di Bohumil Hrabal e Passatempo polifonico di Ve
ra Linaitova, Lo splendido molino verde una serata dedica
ta ad Angelo Mara Ripellino Completano il programma 
della trentaduesima edizione del Festival di Spoleto due 
performances dedicate alla poesia Voci r.ell acqua e Orato
mi forense Infine da segnalate la probabile presenza di 
Pantomima per un'altra volta di Louis Ferdinand Celine, 
spettacolo a cura di Luca Ronconi per la riduzione di Gio
vanni Raboni e interpretato da Franco Branciaroli 

È mono a Milano nella notte 
tra giovedì e venerdì lo scrit
tore di libri per ragazzi Pie
tro Sissa Era nato olire sa
tani anni la a Parma e ave
va ottenuto la sua prima al* 
lerrnazione nei Gettoni di 

— — " " " ^ " , ~ ™ ~ ~ ™ * " Einaudi diretti da Elio Vitto
rini, con il libro la banda di Dóren In seguito continuò 
sempre a dedicarsi alla letteratura per I Infanzia affinando 
la sua scrittura irenica e raffinata Sempre da Einaudi pub
blico Stoni, di una scimmia e Mostarda e Profumo alla fiera 
di Gonzaga e più recentemente, per la collana «Junion di 
Mondadori, Quando ungano diventa re 

È durata solo pochi minuti 
la mostra a Leicester del 
dipinti «proibiti, di David 
Herbert Lawrence, Il celebre 
scrittore inglese autore de 
L amante di lady Chattertey 
Per prudenza infatti, gli o r 

••••• '•••-•-»-•««••-«••-•"••» ganizzalori dell esposizione 
hanno rimosso le erotiche tele e le hanno sostituite con fo
tografie Alle origini di tanto «timore» e è la vera e propria 
persecuzione nei confronti dei dipinti di Lawrence (tra l'al
tro valutati intorno ai dieci miliardi di lire), fin dal 1929 
quando erano stati condannali al rogo per oscenità, Lo 
scnttore nuscl a salvarli tacendoli portare ali estero Ora do
po vane vicissitudini e cambi di propnetan erano nentrate 
in Inghilterra Ma le minacce persecutorie si erano fatte n-
senure e cosi gli organizzatori, In attesa di chiarimenti, han
no prefento non rischiare 

11 cantante compositore e 
-attore francese Serge Gain-

sbourg (e tra I altro autore e 
Interprete della famosissima 
canzone-scandalo le l'amie 
moi non plus) è slato sotto
posto ad un delicato Inter-

" " " " • • • ™ ' " ™ — " ^ ^ " " , ™ vento chirurgico in un ospe
dale nei pressi di Pangi Gainsbouis era stato ricoverato 
martedì scorso, sotto falso nome nell ospedale Beauion di 
Ciichy II cantante che ha 61 anni ha subito una delicata 
operazione al legato durata sei ore Le sue condizioni wen 
gono definite «buone» dai medici 

Si è aperta ien a Napoli la 
seconda edizione di Video-
culture Ea rassegna dedicata 
ai problemi della distnbu* 
zione e della collocazione 
culturale del video La ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mfesta2lone coordinata da 
m^m^*m^~*^^mm*^ Alberto Abruzzese e reallz 
zata in collaborazione con I Istituto francese di Napoli, pre
vede tavole rotonde dibattiti e rassegne tra le quali ho(t)r-
ror una sene di video «per un pubblico adulto» 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

Tele erotiche 
di D.H.Lawrence 
in mostn 
«clandestina» 

Il antante 
Serge Galnsbourg 
operato 
al fegato 

Tre giorni 
di «videoculture» 
a Napoli 

MAFIA 
ESCLUSIVO 
COSI SICA 
HA DIFESO 
IL COSTRUTTORE 
ECCELLENTE 

GIOVANI 
TUTTII 
MESTIERI 
DEL 
DUEMILA 

DONNE 
IN PIAZZA 
OPERAI 
IN SCIOPERO] 
E FINITA I 
LA BONACCIA 
DEGLI 
ANNI '80 

QUESTO SETTIMANALE 
SI VENDE SOLO 
Al SUOI LETTORI 

l'Unità 
Sabato 
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